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1)  Invoca lo Spirito Santo perché possa aprire il tuo cuore alla comprensione della Parola. 
2)  Leggi attentamente il brano del Vangelo 
 

Dal Vangelo di Giovanni: (Gv 16,12-15): “In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho 

ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito 

della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà 

udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo 

annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è 

mio e ve lo annuncerà».” 

 

3) Rileggilo più volte per interiorizzare ogni Parola 

4) Adesso fai silenzio perché Gesù possa parlare al tuo cuore. 
 

5) Rifletti: “Tutto quello che il Padre possiede è mio”. La solennità della Santissima Trinità,  ci mette 
nel cuore la gioia e lo stupore della fede: riconosciamo che Dio non è qualcosa di vago, di astratto, un 
essere solitario: «Dio è Amore». Non è un amore sentimentale, ma l'amore del Padre che è all'origine di 
ogni vita, l'amore del Figlio che muore sulla croce e risorge, l'amore dello Spirito che rinnova l'uomo e il 
mondo. Pensare che Dio è amore ci fa tanto bene, perché ci insegna ad amare, a donarci agli altri come 
Gesù si è donato a noi. La Santissima Trinità non è frutto di ragionamenti umani e non si comprende con 
ragionamenti; è il volto con cui Dio stesso si è rivelato, non dall'alto di una cattedra, ma camminando 
con l'umanità. È proprio Gesù che ci ha rivelato il Padre e ci ha promesso lo Spirito Santo. Dio ha 
camminato con il suo popolo nella storia del popolo d'Israele e Gesù ha camminato in mezzo a noi e ci 
ha promesso lo Spirito Santo che è fuoco, che ci insegna tutto quello che noi non sappiamo, che dentro 
di noi ci guida, ci dà delle buone idee e delle buone ispirazioni. La Trinità è comunione di Persone 
divine le quali sono una con l'altra, una per l'altra, una nell'altra: questa comunione è la vita di Dio, il 
mistero d'amore del Dio vivente. E Gesù ci ha rivelato questo mistero. Lui ci ha parlato di Dio come 
Padre; ci ha parlato dello Spirito; e ci ha parlato di sé stesso come Figlio di Dio. E così ci ha rivelato 
questo mistero. E quando, risorto, ha inviato i discepoli ad evangelizzare le genti, disse loro di 
battezzarle «nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo». Questo comando, Cristo lo affida in 
ogni tempo alla Chiesa, che ha ereditato dagli Apostoli il mandato missionario. Lo rivolge anche a 
ciascuno di noi che, in forza del Battesimo, facciamo parte della sua Comunità. Siamo chiamati a vivere 
non gli uni senza gli altri, sopra o contro gli altri, ma gli uni con gli altri, per gli altri, e negli altri. 
Questo significa accogliere e testimoniare concordi la bellezza del Vangelo; vivere l'amore reciproco e 
verso tutti, condividendo gioie e sofferenze, imparando a chiedere e concedere perdono, valorizzando i 
diversi carismi sotto la guida dei Pastori. In una parola, ci è affidato il compito di edificare comunità 
ecclesiali che siano sempre più famiglia, capaci di riflettere lo splendore della Trinità e di evangelizzare 
non solo con le parole, ma con la forza dell'amore di Dio che abita in noi. Da qui anche l’impegno a 
riscoprire la bellezza dell’adorazione, della preghiera personale e comunitaria, del silenzio e della 
meditazione, che è sempre incontro personale dell’uomo con Dio, Trinità Santissima, con Gesù Cristo 
risorto presente nell’Eucaristia, per la potenza dello Spirito santo a lode di Dio Padre.  

 Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, questa brevissima professione di fede 

segna ogni passo della nostra vita, ogni inizio di giornata, di lavoro, di sacrificio, di riposo? 

 

6) Prega: Trasforma in propositi e in preghiera le riflessioni che lo Spirito ti ha suggerito. 
Signore, nostro Dio, nel mistero della Trinità noi abbiamo la rivelazione che tutta la nostra vita è 

sotto il segno del tuo amore. Fa' che noi sappiamo accogliere sempre con gioia questo amore che 

doni a tutti gli uomini e che la nostra vita di credenti rispecchi sempre la ricchezza del progetto di 

umanità che il tuo mistero ci lascia intravedere. Amen. 

 

Impegno: Con il segno di croce traccio la mia vita alla ricerca del Dio trinitario e toccando la fronte 
consegno i miei pensieri al Padre, toccando il cuore il mio amore al Figlio, toccando le spalle le mie 
azioni allo Spirito, tutta la mia vita alla Trinità.  Ripetiamo più volte al giorno il segno di croce per 
lasciarci avvolgere dell’Amore trinitario. 
 

 


